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Scalfari e Lapierre
Acli, grandi nomi
dialogano in città
Torna «Molte fedi sotto lo stesso cielo»
Tra le novità la cantante Noa al Palacreberg
ma anche teatro, cibo e cinema sul tema dell’altro

ELENA CATALFAMO
a «Dio è morto, Marx è
morto, e neanch’io mi sento
troppo bene». La battuta è di
Woody Allen, ma al quartier ge-
nerale delle Acli, in via San Ber-
nardino 70/A, si permettono di
dissentire con il grande regista
newyorchese. «Almeno per il
primo dei tre pazienti citati ci
sembra che le cose stiano andan-
do diversamente» dicono.

La paventata «eclissi del sacro
nella società industriale» infatti
sembra essere scongiurata e al
contrario si è fatto avanti negli
ultimi anni un rinnovato interes-
se per le religioni che hanno re-
cuperato la prima pagina dei me-
dia, l’audience in tv e riempito le
piazze. Anche a Bergamo. Basti
pensare che oltre 27 mila perso-
ne hanno preso parte infatti alla
terza edizione di «Molte fedi sot-
to lo stesso cielo» promossa ap-
punto da Acli Bergamo con il pa-
trocinio del Comune e una fitta
rete di associazioni e sponsor
(Ubibanca, L’Eco di Bergamo e la
Mia). E anche per la quarta edi-
zione l’interesse è già alto: si so-
no appena aperte le prenotazio-
ni online per gli appuntamenti
del cartellone (taluni a pagamen-
to) e i biglietti stanno già andan-
do a ruba.

L’interesse per le religioni non
è rivolto solo alla Chiesa cattoli-
ca e al cristianesimo, ma anche
all’islam, all’induismo e all’ebrai-
smo. Le religioni attraversano la
comprensione delle vicende geo-
politiche di quest’ultimo decen-
nio (dall’11 settembre in avanti),

gli incontri/scontri tra culture
che oggi più che mai con la globa-
lizzazione e le grandi migrazioni
si trovano a convivere anche a ca-
sa nostra. Necessario dunque
possedere, diciamo così, l’abc
delle religioni per attrezzarsi al-
l’incontro e alla comprensione
del prossimo.

Questo è l’intento degli incon-
tri promossi dalle Acli: scoprire
le lettere di un alfabeto interiore
attraverso grandi protagonisti
dal cardinale Gianfranco Ravasi

(che il 20 settembre aprirà gli
eventi nella Basilica di Santa Ma-
ria Maggiore ore 20,45 e in diret-
ta su Bergamo Tv) a Domique
Lapierre fino a Eugenio Scalfari,
Massimo Cacciari e lo psicanali-
sta Luigi Zoja ma anche attraver-
so la voce della cantante israelia-
na Noa (in concerto il 30 settem-
bre alle 21 al Palacreberg), le ce-
ne che favoriscono gli scambi
culturali, il teatro di Cesar Brie e
Marco Baliani, i film a tema e i
cammini nei luoghi dello spirito.

Nella crisi, mille tribù
Il filo conduttore di tutto il per-
corso sarà «Ama il prossimo tuo
perché è te stesso». Un motto
rabbinico - spiega Daniele Roc-
chetti, ideatore e promotore di

"Molte fedi sotto lo stesso cielo"
per le Acli di Bergamo - che ci ri-
corda come l’incontro con l’altro
sia la grande sfida che attende il
nostro tempo contro la tenden-
za nella crisi a formare mille
tribù. Proprio al cardinal Ravasi
prima e a monsignor Francesco
Beschi, vescovo di Bergamo, sarà
affidato questo tema (13 ottobre
al priorato rettoria di Sant’Egi-
dio in Fontanella di Sotto il Mon-
te - ore 20,30). Undici in tutto i
percorsi per affrontare il tema: si
ripropongono il dialoghi e le me-
ditatio mentre tra le novità gli in-
contri sulla grammatica dello
spirito (per allenarsi nell’alfabe-
to delle religioni) in collaborazio-
ne con l’Università di Bergamo.
Per chi è più in «forma» ci sono
anche degli appuntamenti di ul-
teriore approfondimento. E una
sezione particolare sarà dedica-
ta alla presenza dei cristiani in
Medioriente. Il tema verrà ap-
profondito anche attraverso le
arti: dal teatro, alla musica, alle
visite guidate nei luoghi della cu-
ra, al cinema in collaborazione
con Lab80 e il festival dei corti di
Sarnico dedicati all’integrazione.
Incontrare lo spirito del prossi-
mo però è possibile anche seden-
do a tavola oppure camminando
insieme. Così nascono i cammi-
ni dello spirito (con Cai e Agesci)
e il cibo dello spirito (con le co-
munità straniere di Bergamo).

Il 25 settembre le Acli Berga-
mo propongono la partecipazio-
ne alla marcia della pace Perugia
Assisi che quest’anno celebra i
suoi 50 anni dalla prima storica

La cantante Noa ospite di «Molte fedi sotto lo stesso cielo»

Ritorna il dibattito
sulle religioni:

l’anno scorso
27 mila presenze
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Il cardinale Ravasi
apre martedì 20
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I dialoghi dello Spirito prendono il
via con la lectio magistralis del car-
dinale Gianfranco Ravasi il 20 set-
tembre alle 20,45 nella basilica di
Santa Maria Maggiore. Mercoledì 21
al Teatro sociale il fotoreporter Gior-
gio Fornoni dialogherà con Domini-
que Lapierre, autore de «La città del-
la gioia». Al cinema Conca Verde il 27
ci sarà Eugenio Scalfari, fondatore di
Repubblica mentre il 4 ottobre Sil-
vano Petrosino dialogherà con lo
psicanalista Luigi Zoja. Si continua
con Gian Antonio Stella il 18 ottobre
e poi il 15 novembre al Teatro socia-
le con padre Enzo Bianchi, priore di
Bose e Massimo Cacciari. Il 22 no-
vembre al Conca Verde c’è lo storico
Franco Cardini e il pittore Stefano Le-
vi della Torre e il 29 novembre i sin-
daci Franco Tentorio e Piero Fassino.

marcia di Aldo Capitini il 24 set-
tembre del 1961. E invece in co-
munione con papa Benedetto
XVI ad Assisi per i 25 anni dallo
storico incontro delle religioni
mondiali per la pace voluto da
Giovanni Paolo II anche a Berga-
mo il 26 e 27 ottobre verranno al-
lestite al Patronato San Vincen-
zo di via Gavazzeni tre tende che
accoglieranno le preghiere delle
diverse Chiese e l’incontro con
uomini e donne delle diverse fe-
di. Un appuntamento rivolto in
particolare alle scuole.

Alcuni incontri, lo ricordiamo,
sono a pagamento e per tutti (an-
che per quelli gratuiti) è richie-
sta la prenotazione. Da quest’an-
no è stata realizzata anche una
«Card moltefedi» per partecipa-
re a più appuntamenti. Per il ca-
lendario completo e le informa-
zioni nel dettaglio è possibile
consultare il sito Internet:
www.moltefedisottolostessocie-
lo.it. ■
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«Una sola terra»
Formazione
alla politica
per under 24
a Un luogo di confronto e di
dialogo: prenderà il via il 7 ottobre,
per il terzo anno consecutivo, la scuo-
la di educazione e formazione alla po-
litica per i giovani «We care», pro-
mossa da Acli, Aeper, Commissione
attenzione sociale della parrocchia di
Redona, Coordinamento provinciale
di Libera e Fondazione Serughetti La
Porta.
Il percorso di formazione, rivolto
ai giovani dai 16 ai 24 anni, avrà
come filo conduttore il tema
«Una sola terra» e affronterà le
questioni ambientali, dell’ecolo-
gia e di un nuovo modello di svi-
luppo sostenibile. Sono previsti
otto incontri (i primi cinque di ve-
nerdì, gli altri di martedì) che si
terranno da ottobre a febbraio
nella sala conferenza della Fon-
dazione Serughetti La Porta in
viale Papa Giovanni XXIII, 30 a
Bergamo: gli incontri, in pro-
gramma dalle 15 alle 17, saranno
tenuti da Gianluigi della Valenti-
na, Nicola Cremaschi, Edo Ron-
chi, Marzio Galeotti, Renato Fer-
linghetti, Fulvio Adobati e Anto-
nio Candotti; il percorso si con-
cluderà il 14 febbraio con una ta-
vola rotonda fra gruppi ed asso-
ciazioni. Durante la presentazio-
ne del corso Filippo Pizzolato
(Commissione di Redona), Da-
niele Rocchetti (Acli), Rocco Ar-
tifoni (Libera) e Gian Gabriele
Vertova (Fondazione Serughetti)
hanno sottolineato, tra l’altro, la
necessità di affrontare l’emergen-
za educativa e tornare a riflettere
sulle trasformazioni sociali e am-
bientali in atto per poterle gover-
nare guardando al futuro. Il per-
corso di formazione, hanno sot-
tolineato gli organizzatori, vuole
coinvolgere i giovani in modo at-
tivo e renderli protagonisti della
propria formazione proponendo
analisi e riflessioni rigorose. La
quota d’iscrizione al corso è di 20
euro; è possibile iscriversi alle Acli
di Bergamo (tel. 035.210284) o al-
la Fondazione Serughetti La Por-
ta (tel. 035.219230); e-mail:
info@scuolawecare.it; web:
www.scuolawecare.it. ■
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